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Premessa

Le finalità del PIAO sono:

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazio

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubbl

bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte v

l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzion

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Riferimenti normativi

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agost

ordinamento il Piano Integrato di  attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e progra

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Traspar

agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della

del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il  Piano Integrato di  Attività  e Organizzazione viene redatto  nel  rispetto del  quadro normativo di  riferimen

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi co

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2

2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonch

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del con

Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge

dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 2



successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modific

la data di scadenza per l’approvazione del PIAO è stata fissata al 31 gennaio, in caso di differimento dei te

previsione la data di approvazione è fissata a 30 giorni dall'approvazione del Bilancio di previsione.

In relazione alla  Sottosezione 2.4:  "Rischi  corruttivi  e  Trasparenza" si  precisa  che  ai  sensi  dell’art.  6  del  

Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività

tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1

processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto consideran

della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;

a) contratti pubblici;

b) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

c) concorsi e prove selettive;

d) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (

ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore p

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza”

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggio

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base de

nel triennio.

Le amministrazioni  con meno di  50 dipendenti  sono tenute,  altresì,  alla  predisposizione del  Piano in

limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui a

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrat

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023-202

SEZIONE 1



Comune di Samolaco

Indirizzo: VIALE EUROPA 1487
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PEC: protocollo.samolaco@cert.provincia.so.it

SEZIONE 2. VA

2.1 Programmazione 2.1 So�osezione

Valore pubblico

(non obbligatoria)

Errore: sorgente del riferimento non trovata

NON PREVISTA per gli Enti Locali con meno di 50 dipendenti.

Si  ritiene  comunque  di  evidenziare  che  in  attuazione  del  ciclo  di  pro

programmazione finanziaria adottati, che vengono assegnati alle varie stru

Partendo infatti dall’attività di Programmazione Strategica ovvero dal P

Strutture formalizzati nel PIAO, si arriva fino al monitoraggio dei risulta

espressa dall’Ente e dalle sue Strutture o Articolazioni Organizzative sia n

Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descr

e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei proc

triennali che ne discendono sono coerenti con quanto riportato e con la fi

deficitarietà strutturale di bilancio. 

Un ulteriore  riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici  è rappres

intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero digitalizza

Cultura e Turismo; Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; Infrastrut

I progetti finanziati da PNRR dei quali il Comune è soggetto attuatore son

2.2 Programmazione 2.2.So�osezione

Performance
PARTE I PIANO DELLA PERFORMANCE

(non obbligatoria)



La Performance non è prevista come So9osezione obbligatoria per i Comuni con 

Tu9avia in una logica di semplificazione e di razionalizzazione a9raverso l'unifica

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la ges!one del ciclo della per

della performance. Tale sistema, armonizzando ai principi del Decreto Legisla!vo

degli indicatori e dei target a9esi a9raverso i seguen! strumen! di programmazi

1) Linee Programma!che di mandato (ar!colo 46 del TUEL), presentate al Consig

pluriennale e annuale delle risorse e delle performance dell'Ente;

Le Linee Programma!che 2019/2024: illustrate al Consiglio Comunale cos!tuisco

strategiche generali cui si è ispirato il programma ele9orale e che rappresentano

Il Documento Unico di Programmazione (ar!colo 170 del TUEL), che perme9e l’a

gli altri documen! di programmazione aggiornata, viene annualmente approvato

Amministrazione Trasparente, So9osezione Bilanci

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance cos!tuisce quindi uno 

dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della colleCvità, consente

alle finalità sopradescri9e, il Piano degli ObieCvi riveste un ruolo cruciale, gli obi

comprensibile, deve essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata intelligi

L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere ar!colata in due divers

parlare di Controllo senza una adeguata Programmazione.

Si allegano le schede rela)ve agli obie*vi del Piano Triennale della Perfo

PARTE II PIANO DELLE AZIONI POSITIVE

Il Piano delle azioni posi)ve è stato approvato con deliberazione Giunta comun



2.3. Programmazione 2.3. So�osezione 

semplificazione e

ingegnerizzazione dei

processi

Il Comune ha raggiunto un buon livello di digitalizzazione dei servizi a9raverso 

nel periodo 2020-21.

Tu9e le procedure degli aC (delibere, determine, decre! ed ordinanze) sono d

e permessi vengono ges!! tramite applica!vo.

In riferimento alle modalità e azioni finalizzate a realizzare la piena accessibili

Nel corso del 2022 è stato migliorato il sistema di archiviazione dei documen!

Nel triennio di programmazione successivo dovrà prevedersi un‘implementa

Rispe9o i soggeC ultrasessantacinquenni e disabili (rif. art. 6 c. 2 le9. f) del D.L

di popolazione per le quali devono essere previs! dei canali dedica! di accesso

Semplificazione: il Comune ha recepito le novità norma!ve introdo9e negli u

cer!ficata di inizio aCvità (c.d. SCIA, di cui all’art. 19 l. 241/1990) e dello sporte

Le pubbliche amministrazioni sono chiamate a compiere scelte organizza!ve id

2025, l’aCvità di semplificazione sarà improntata all’implementazione del corre



2.4 Programmazione 2.4 So�osezione Rischi

corru*vi e

trasparenza

La so9osezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzion

legge n. 190/2012 e del DLgs 33/2013, integra! dal D.Lgs 97/2016 e s.m.i., e ch

so9osezione, vol! a individuare e a contenere rischi corruCvi, sono quelli indica

Sulla base degli indirizzi e dei suppor! messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT p

amministrazione ed avvalendosi di previsioni standardizzate. In par!colare, la so

a. Valutazione di impa9o del contesto esterno per evidenziare se le cara9

fenomeni corruCvi;

b. Valutazione di impa9o del contesto interno per evidenziare se la mission

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di iden!ficare le cri!cit

obieCvi di performance vol! a incrementare il valore pubblico, con par!colar

analizza! e pondera! con esi! posi!vo), anche in riferimento ai progeC del Pian

Informazione Finanziaria (UIF);

d. Proge9azione  di  misure  organizza!ve  per  il  tra9amento  del  rischio.  

dell’an!riciclaggio e l’an!terrorismo. Le misure specifiche sono proge9ate in m

essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tu9e quell

e. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’a9uazione delle misure, con l’a

An)corruzione: Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Generale 

Ai sensi di quanto disposto dall’art 6 comma 2 del D.M. N.132/2022

Preso a9o delle risultanze della relazione annuale di monItoraggio del PTPCT - A

non sono intervenu! even! coruCvi

non sono intervenute modifiche organizza!ve rilevan!

non si sono verificate ipotesi di disfunzioni amministra!ve significa!ve

non si sono verificate ipotesi di aggiornamen! o modifiche degli obieCvi di pe

In a9uazione degli indirizzi Anac formula!, ai sensi dell'art 6 comma 2 del D

norma!va sopravvenuta   nel   2022   con   deliberazione   Giunta   comunale N. 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione comprende una sezione dedica

la trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamen! del personale. 

A seguito dell'approvazione del PNA si è provveduto all'aggiornamento della ta

Il Codice di Comportamento dell’Ente è stato aggiornato alle Linee Guida appro

Il piano triennale di prevenzione della corruzione e di trasparenza 202

Generali”.

Il Codice di comportamento è rinvenibile sul sito dell’ente, nella Sezione Am



SEZIONE

3.1.

Programmazione

3. 1

So�osezione

Stru�ura

organizza)va

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

La stru9ura organizza!va comunale è  ar!colata in n. 4 Aree/Servizi, organizzate come qui

1^ posizione organizza!va :“AREA FINANZIARIA – GESTIONE RISORSE UMANE” di seguito

a. programmazione e controllo di ges!one 

b.finanziario e contabile;

c. ges!one giuridica ed economica del personale

d. partecipazioni societarie (adempimen!)

Responsabile: Guglielmana Clelia, istru�ore dire*vo ctg "D4" ;

Dipenden! assegna!: 0

2^ posizione organizza!va: “AREA TRIBUTI – SEGRETERIA/PROTOCOLLO – SOCIO-CULTUR

a9ribu!va a !tolo esemplifica!vo dei seguen! uffici e servizi:

a. tribu!/entrate patrimoniali

b.aCvità culturali, spor!ve e ricrea!ve;

c. istruzione scolas!ca, servizio asilo nido;

d. servizi socio- Assistenziali

e. necroscopico cimiteriale/parte concessioni.;

f. segreteria/protocollo

Responsabile: Guarinoni Monica, istru�ore dire*vo ctg "D3" ;

Dipenden! assegna!: 1

- Copes Morena, collaboratore ctg. "B3"

3^ posizione organizza!va “AREA TECNICA, EDILIZIA PRIVATA, OPERE PUBBLICHE, MANU

a. lavori pubblici;

b. urbanis!ca ed edilizia privata e pubblica;

c. ges!one e manutenzione beni comunali;

d. viabilità ed illuminazione pubblic

e. necroscopico cimiteriale/ges!one e manutenzione

Responsabile: Assente/a�ribuzione poteri ges)onali al Sindaco

Dipenden! assegna!: 3

- Ciocca Paola, istru9ore tecnico ctg "C3";

- Bonini Giampietro, operaio ctg"B1"; 

- Coldagelli Tania-istru9ore tecnico ctg C1 part !me 

4^ posizione organizza!va :“AREA DEMOGRAFICA – STATISTICA – ELETTORALE" - di segui



a. anagrafe, stato civile, ele9orale, leva, sta!s!ca e URP;

Responsabile: Assente: incarico f.f. al Segretario comunale

Dipenden! assegna!: 

- Ciocca Daniela, istru9ore ctg. "C4";

5^ posizione organizza!va :“AREA VIGILANZA", di seguito denominato “SERVIZIO N.5” a9

a transizione al digitale 

b.referente sistema informa!co;

c. servizio vigilanza;

d. no!ficazioni;

Responsabile: Sindaco

Dipenden! assegna!:  

- Macciolini Maurilio, agente Polizia Locale/istru9ore di vigilanza ctg. "C5".



3.2

Programmazion

e

3.2.So�osezion

e 

Organizzazione

del lavoro agile

In data 16 novembre 2022 è stato so9oscri9o il CCNL 2019/2021 del personale del compart

L'art.63 del CCNL 16.11.2022 - "Definizioni e principi generali" del Titolo VII - "Lavoro a dista

1. Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effe9uazione della pre

operare con tale modalità. I criteri generali per l’individuazione dei predeC processi e aC

finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizza!va 

2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, discipli

obieCvi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro.

In questa so9osezione sono indica!, nonché in coerenza con i contraC, la strategia

agile e lavoro da remoto) finalizza! alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavo

In par!colare, la sezione con!ene:

- le condizionalità e i fa9ori abilitan! che consentono il lavoro agile e da remoto (mi

- gli obieCvi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 

- i contribu! al mantenimento dei livelli quali-quan!ta!vi dei servizi eroga! o al 

riduzione delle assenze, customer sa!sfac!on).

3.2.1 I fa�ori abilitan� del lavoro agile/da remoto:  

I fa9ori abilitan! del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implem

● Flessibilità dei modelli organizza!vi;

● Autonomia nell’organizzazione del lavoro;

● Responsabilizzazione sui risulta!;

● Benessere del lavoratore;

● U!lità per l’amministrazione;

● Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile;

● Cultura organizza!va basata sulla collaborazione e sulla riproge9azione di com

● Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio,

● Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obieCvi 

3.2.2 I servizi che sono “smar�zzabili” e ges�bili da remoto:   



Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le aCvità che risp

● possibilità di delocalizzazione, le aCvità sono tali da poter essere eseguite a d

● possibilità di effe9uare la prestazione lavora!va grazie alle strumentazioni t

datore di lavoro o a9raverso strumentazioni di proprietà del dipendente;

● autonomia opera!va, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un d

uten! dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza;

● possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione;

● possibilità di misurare, monitorare e valutare i risulta! delle prestazioni lavora

Sono escluse dal novero delle aCvità in modalità telelavoro e lavoro agile quelle c

erogazione dei servizi (esempio: sportelli incarica! del ricevimento del  pubblico, me

contes!  e  in  luoghi  diversi  del  territorio comunale des!na! ad essere adibi!

no!ficazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manut

3.2.3 I sogge! che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remo 

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tuC i dipenden! dell’ente 

condizioni:

● situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, cer!ficate ai sensi della Le

cer!ficate come malaCe rare, che si trovino nella condizione di essere immun

● esigenza di cura di soggeC conviven! affeC da handicap grave, debitament

autoimmuni, farmaco-resisten!, degenera!ve e/o cer!ficate come malaCe ra

● esigenza di cura di figli minori e/o minori conviven!;

● distanza chilometrica autocer!ficata tra l'abitazione del/della dipendente e la

● la possibilità di possedere e ges!re in maniera indipendente i suppor! e i disp

3.3.Programmazi3.3. Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, è stato approvato con d

one So�osezione comunale   N.77 del 07.12.2022 in fase di approvazione del Dups 2023/2025 (che lo h

Piano Triennale previsione 2023/2025, nel testo che viene recepito nel presente PIAO (Allegato 4)



dei Fabbisogni
Il piano triennale del fabbisogno di personale 2023/2025 è rinvenibile sul sito, nella sezion

FORMAZIONE DEL PERSONALE

RIFERIMENTI NORMATIVI

• il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, le9era c), che prevede la  “migliore u!lizzazione delle ri

• gli ar9. 54, 55 e 56 del CCNL 16.11.2022 che stabiliscono le linee guida generali in ma

professionali e  tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dire9e a cons

• il “Pa9o per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”,  siglato in data 10 m

Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle  persone nel lavoro, anche a9raverso per

per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale  

dipendente  !tolare di un diri9o/dovere soggeCvo alla formazione, considerata  a ogni effe9

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione  e la repressione della 

D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimen!,  l’obbligo per tu9e le amministrazioni p

ribadito dall’ANAC, due livelli  differenzia! di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tuC i dipenden!, riguardante  l’aggiornamento delle competenz

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai  referen!, ai componen! deg

le poli!che, i programmi e i vari  strumen! u!lizza! per la prevenzione e tema!che se9oriali

il contenuto dell’ar!colo 15, comma 5, del decreto Presidente della  Repubblica 16 aprile 

trasparenza e integrità, che consentano ai dipenden  di  conseguire una piena conoscenza d

applicabili in tali ambi ”; 

• il Regolamento generale sulla protezione dei da! (UE) n. 2016/679,  la cui a9uazione è

(dipenden! e collaboratori) presen! nell’organizzazione degli  en!: i Responsabili del tra9am

• il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto  legisla!vo 7 marzo 2005

informa!ca dei dipenden! pubblici” prevede che: 

1.  Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, a9uano po

della comunicazione, nonché dei temi rela!vi all’accessibilità e alle tecnologie assis!ve, ai se



2. 1-bis. Le poli!che di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle

digitale; 

➢ D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla

formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con par colare riferim

vari sogge) aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; b rischi riferi  alle mansioni 

appartenenza dell’azienda… e che i “dirigen  e i prepos  ricevono a cura del datore di lavo

sicurezza del lavoro. …”.

PROGRAMMA FORMATIVO

Il Piano della Formazione intende proporre una serie di inizia!ve forma!ve rivolte al 

• preparare i neo-assun! a ricoprire adeguatamente le posizioni e i ruoli a loro asseg

• aggiornare e formare il personale negli ambi! obbligatori ai sensi della norma!va v

•  favorire  un  innalzamento  dei  livelli  di  conoscenza  della  norma!va  a9raverso  

professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente

Obie*vi

• favorire un’adeguata conoscenza delle potenzialità delle nuove tecnologie con la fi

Aree tema)che

Le aCvità forma!ve saranno definite e proposte con la finalità di rispondere alle dive

Ambito amministra!vo-contabile 

Fornire al personale conoscenze tecnico-specialis!che rela!ve al bilancio, alla ges!on

Ambito tecnico-specialis!co  

Dare risposte a quelle esigenze specifiche manifestate dai vari se9ori in termini di co

Ambito di formazione obbligatoria 

Assicurare alla personale formazione con!nua in materia di salute e sicurezza nei luo

Ambito digitalizzazione  



Favorire lo sviluppo di competenze digitali necessarie per ges!re una diversa organiz

Piano de

Le aCvità forma!ve dovranno essere programmate e realizzate facendo di norma ric

Formazione generale del personale

Una parte rilevante delle aCvità forma!ve è riservata alla partecipazione dei dipend

Digitalizzazione dei processi e dei procedimen!

Amministra!vo contabile

Codice dei contraC

Codice del Terzo se9ore

Personale

Tribu! Locali

Polizia Locale

Formazione generale per il personale neoassunto

ACvazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione del personale 

Corsi obbligatori 

Trasparenza e An!corruzione

Sicurezza sul lavoro

Privacy

Corsi di formazione tecnico specialis)ca

bilancio di previsione

rendiconto di ges!one

CCNL 24 novembre 2022

Formazione specifica per il personale di Polizia Locale 



• Esercitazioni al poligono di !ro

Nel corso dell’anno saranno possibili, compa!bilmente con le risorse disponibili, u

norma!ve, tecniche, interpreta!ve o applica!ve afferen! a determinate materie.



SEZIONE 4. MON

Sezione non obbligatoria.

Il monitoraggio del Piano Integrato di ACvità e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2

del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di ACvità e Organizz

- secondo le modalità stabilite dagli ar!coli 6 e 10, comma 1, le9. b) del decreto legisla!vo 27 o9obre 2009, n. 1

- secondo le modalità definite dall’ANAC, rela!vamente alla so9osezione “Rischi corruCvi e trasparenza”;

- sulla base di relazioni de Nucleo associato di Valutazione della performance (NDV), ai sensi dell’ar!colo 147 del decreto




